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di benessere-
Superata 1a boa di metà
mandato, resta la nuda

Il "Gallo Canta", c}]e ha
compiuto un anno, è stato
e continuerà ad esiere il

Come goúernt,la "Cíaíca per illorlupo'

Tempo di bilanci.
lnfatti, cari lettori, di

segulto ve ne prcponlamo
uno, che contiene più di
un motivo di dflessione
Vi ricordate? Prospetta-
vano una svolta, uú cam
bianento radicale, con "1o,.

signoi" al governo di
Morlupo avremmo vìssuto
tuttl una nuova stagione

megafono di questa realtà
Per dovere di cronaca Ìoca
Ie vi abbiamo proposto via
via i fatti più recenti, spes-
so i più eclatantì, in que-
sto numero, invece, abbia
mo deciso di fomirui una
sorta di riassunto, affin-
ché niente sia dimentica
to, perché si sa il tempo
cura molte cose, e la
memoria ha bìsogno di
essere 'nq+escafa".

Il gnrppo "Vanpa e Ste\a"
in.questi due anni e mezzo
si è opposto con tenacia ai
progettí di questa maggio-
ranza, avanzando osserva
zioni di merito sui provve-

dimenti, rilevandone i pro
fili di illegittimità; i
Democratici di Sinistra,
denuncìando i1 generale
disprezzo delle rcgole che
caratterizza questo centro-
destra evidenziano una
serie dì scelte sbagÌiate
che fanno fare a Morlupo
un grave passo indietro
dspetto al passato, e sulle
qual i ,  s iamo convint i ,
occor.e continuare a dare
battaglia coinvolgendo 1'o-
pinione pubbÌica e i citta
dini.
Leggete questo resoconto e
traetene le vostre somme;
per quanto ci riguarda,

scusateci la fraíchezza:
ma si può andarc avanti
ancora per molto ìn questo
modo?
A noi sembÉ di essere tra-
scinati in uno sprcfondo, e
invece questa squadra di
governo locaÌe, che non ha
mai conosciuto la vertigine
degl i  abissi ,  essendosi
astenuta dal guardare
dentro di sé, continua a
vivacchi{fe.
Governano, ma è già
cominciata la fine della
manfrina,
Buon Natale e felice anno
nuovo a tutti.

é4Rè s\tJèAó,
931 <rér.L|.)l sa,

4ÈIEDE\/AîÈ. Ì€FPè

,.. .*" 
t^L,*t** *^r" ?

' : ; :N' i

5FÉÈ1ÀnÒ/ DovfÉsaÉ
,av€Îa cap'r-fo - .,

?r2o13!-Ehr soso t

DA t,sot-vgne?

e6!

I giorni possono, îorno il Nqtole ... Mo lo musico dello "Civico'è sempre lo sîesso



Nel paese dei balocchi:
Ingiustízíe físcali, clíentelísmo, edílízía'faí da te",

urbanístíca scrttíerata, díssentízí, íncuría ...

aÌi cittadini, dunque
il triste momento è
gíunto: non possiamo

più ritardare la verifica di
come ha governato lAm-
ministrazione Cofiunale
dal suo insediaÌnento ad
ogg1.
Normalmente, sul biglíetto
da visita di unîmrnini-
strazione neonata c'è sc t
to, 'Appuntamento tra 100
giomi" e queì cento giorni
devono dimostrare che
sono state poste almeno Ìe
basi di tutto (o quasi tutto)
ciò che, durante la campa-
gna elettorale, è stato pro-
posto ai cittadini, come
soluzione migliore, come
garanzia per risultati
migliori rispetto aÌ passato
o ad altre altemative.
Il nostro, aiimè, si t pre
sentato subito come un

pietoso e cosl
abbìano aspettato per ben
931 giorni, prima di pren-
dere carta e penna e but
tar giù aÌcune considera

ll coro deì "Ciuici per
Morlupo" infatti, ha lrr'flre-
diatamente intonato íl
car,to del "dobbiamo capi
re", "dobbiamo imparare" e
'queLli che c'erano pima
hanno speso tuttí i soLdi".
E già quel ritomello suo
nava stonato alÌlnizio del
loro carnmino, figuriamoci
oggi che tuttì abbiamo
compr€so con quanta
mala fede rivestono il ruolo
carpito ai cittadini recitan-
do la parte di quelli più
bravi, più buoni, più one-

Potremmo prendere il pro-
gramma elettorale sban-
dierato nel 1999 ed inizia-
re un lungo elenco dì cìò
che non è stato, non è, non
sarà; ma questo lavoro
non sefle, poiché la realtà
quotidiana parla chiaro

I l  Gallo Canta ...

più di ogni confronto tra il
dìre e i1 fare.

Governanti
e governati
ll rapporto t.a chi governa
e chi è governato, che
dovrebbe essere carattedz-
zato dalÌa massima tra-
sparenza nell'agire ammi
nistrativo e dalla massima
considerazione delle esi-
genze della cittadinanza, è
stato vioiato, stravolto e
calpestato: sono allbrdine
del giorno le promesse non
mantenute, le assicurazio-
ni date e subito dimentica
te, Ie porte chiuse dietro le
quali si favoriscono solo gli
amici, la vaghezza di impe-
gni che, invece richiede
rebbero responsabilì cer-
tezze, insomma, queÌ
"n lla" che dimostra quan
to siano incompetenti
eppure ben attenti al rag
giungimento dì certi inte-
ressi personali e particola-
ri
I1 peso e la misura con cui
devono essere obbligato
riamente valutati e consi
deratì i diritti sacrosanti
dei cittadini sono stati
inquinati da una Ìogica dí
stampo feudale: non rico-
noscimento automatico dì
quei diritti e conseguente
massimo impegno al fine
di consentirne la piena
îealizzazrone, bensi "con-

cessioni" e "fauorí"

Le naturali aspettative
delÌa cittadinanza vengono
disconosciute come tali ed
ogni atto compiuto da que
sti Amministratori impmv-
visati e in malafede viene
premeditatamente "elcugr

to" da un lato con condi-
scendenza dall'a1tro come
una vera e propria ipoteca
(oggi hai ottenuto questo,
domani ti presenterò il

La politica
fiscale
La strategia fiscale è sícu-
raÌnente Ìontana dal r€aÌe
benessere della comunità.
Tutte le tasse e tutte le
ímposte possibili e imma-
ginabili sono state aumen-
tate; i servizi di recupero di
alcune a.ee di evasione
sono stati affldati a ditte
pive di qualsiasi profes-
sionalità, ma interessate ai
solí compensi: owiamente
allAmministrazione nulla
importa il primo requisito,
mentrc ha assecondato a
chìus'occhi 1a seconda
pretesa.
Cosi ì cittadini sono finití
nei guai prima per gli
ormai tristemente famosi
awisi di accertamento ICI,
ingiuste ed illegittime
ichieste di pagamento,
caricate di interessi e san-
zioni, che hanno scatena-
to, da un lato una lunga
serie di procedìmenti
davanti aÌla Commissione

Tributaria, dall'altro una
ridicola giostra di canbia
menti di rotta da parte
dell'Anministrazione che,
senza alcun pudore, ha
realizzato una sìtuazione
di vergognosa disparità tra
i cittadini (si pensi, ad
esempio, a chi ha pagato
subito le somme richieste
e maggiorate degli interes-
sì e chi, invece, ha a\,uto
"la 

fortuna" di ricevere gli
accertamenti dopo che si
erano finalmente convìnti
che gli interessi e 1e safl-
zionì non potevano essere
applicati).
Poi, è arrivata la batosta
dell'acqua recapitata a
mezzo posta p.ioritaria e
travestita da un appaÌen
temente innocuo foglietto
verde che, invece, ad un
attento esame, contiene
uno spaventoso elenco di
cifte che nulla hanno a
che vedere con l'effettivo
importo dor'uto per il con-
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continua d.a pag. 2
Un piccoÌo ritardo nel
pagamento e via siamo
rovinatil Ma, d'altra psrte,
a chi non è capitato di
dover rinviare anche di
poco una bolletta perché
queÌ mese proprio non si
riesce a far quadraÌe iÌ pro
prio bilsncio?!?
E così ìl panorama fiscaÌe è
buio e preoccupante, ben
lontano dalle assìcurazìoni
fatte nel 1999 e soprattut-
to p vato del naturale rap-
porto diretto tra cittadino e
anministratore: il soggetto
terzo agisce aÌ solo scopo
di assicurarsi un compen-
so astronomico e mena a
pru non posso

vedete cittadini, in fondo a
loro della nostra comunità
non è maì importato nulla,
quello che contava ieri e
conta oggi è soltanto il tor-
naconto di un rìstretto
gr,tppo dí "amicí"

Il termine è improprio,
o\.'vianente, perché l'arni-
cizia non c'entra, ma
insomma il cóncetto è
chiaro: io do una cosa a te,
tu ne dai una a me (io ti
aiuto ad ottenere il potere,
t0 10 ùtrlizzí per favorire
me). Questa logica ha un
nome: clientelismo.
In questo i nostri
Amministratori sono bravi,
bravissimì! Gira di qua e
giÉ di là fanno lavorare

Il territorio
Sapete cosa si dice in
paese? Che vogÌiono proce-
dere alla variante del Piano
Regolatorc e che, tanto per
ingannare I'attesa, c'è chi
compra terreni agdcoli a
pochi soldi, per poi trcvaÌ-
sì proprietaÌio di un teso-
ro, perché così per caso,
quei teneni andranno a
cadere proprio nelle zone
oggetto della variante
Oh cielo! Che arrivino
verainente a tanto?
Ai posteri l'ardua sentenza,
ma intanto conviene farsi
un pò più turbi e staÌe
molto attenti a non cadere
in trappolal
E che dire dell'edificante
eseàpio fomito da alcune
nuove costruzioni sorte nel
teritorio comunale, urba-
no ed extraurbano?
Nessuno è fesso e nessuno
è cieco: ci siamo ben accor-
ti che alcune cubature
sono stranamente lievitate,
(il complesso che si affac
cia da un lato su via
Domenico Benedetti e dal
Ialtro su piazza Armando
Diaz); che certi apparta-
menti sono diventati più
piccoÌi, ma più numerosi e
che un muro di sostegno
ha invaso Ia sede stradale
restringendola (via delle
Grotte incrocio con via
Valle Reale), ma anche a
chiedere spiegazioni al
sindaco (vale la pena di
ricordaÌe che si è tenute
ben st.ette le deleghe ai
lavori pubblici, all'edilizia e
all'urbanistica) non si
otterrebbe alcuna risposta,
un pò perché non sa, non
capisce, non si rende con-
to, un pó perché finge di
non sapere, di non capirc,
di non rendersi conto.
Colliamo il grave pericolo
di ritrcvaÌci in un paese
snatumto e violentato. Ele
aspettative legittime, colle-
gate all'approvazione dei
Piani Particolareggiati, ed
alla possibilità di costruirsi
flnalmente la casa, di quei
cittadini rispettosi deÌla
legge e degli altri che non
si sono macchiati di abusi

Cari lettori, più vado avan-
ti con questa ci.onistoria e
più mi sento come la
Sibilla, ma alimè, neppure
trattando l'argomento "&r-

banistica', posso daryi
buone notizie. lÌì questo
caso llncubo rappresenta
to dai comparti edificatod,
mostruose figure che, da
zone limitate ìn cui erano
state confinate dalla Re-
Aioîe Lazio nella delibera
di approvazione dei Piani
Particolareggiati, si sono
moltiplicate come le caval
lette australiane, infestan
do tutto il territo o inte-
ressato Owiarnente il me-
rito di questa invadente
riproduzion€ è tutto
dellAmministrazione Co-
munale, I'unica che poteva
concepire ed ifnpolle una
simile calaÌnità!. I1 sistema
dei corlbarti edificatori,
com'è ora, congela ogni
speranza ed ogni possibi-
Iità di costmirer nel regola
mento approvato
Consiglio Comunale dalla
lJ'a13roîa']za è stabilito
con aberrante chiarezza
che il singolo proprietario
perde ogni diritto, che
corre il rischio di vedersi
espropdato il terreno (ma
anche f immobile, nel caso
di terreni solo paÌzialmen-
te edificati) al prezzo illiso-
do di t. 2 000/mq., perché
l'unico soggetto che la fa
da padrone è il Signor
Compado Edificatorio,
risultato della progettazio-
ne unitaria, e quindi del-
I accordo tra tutti gli inte-
ressati (in poche paÌole la
logica del condominio di
città si è trasferita in cain-
pagna).
E questo non è che lìniziol
La quota che i cittadini
d€vono pagar€ a titolo di
"Bucalossí" è salita alle
stelle; le opere di urbaniz-
zazione alf interno del com-
parto sono a carico di tutti
i propdetari dei tereni
ricompresi e così cè chi è

Gli amici
Ma cosÌ facendo, questi
fantasmagorici Ammini-
stratori sono rimasti soli
avendo perduto la fiducia
di quanti si aspettavano
un sistema miglíore?
Non esattamente, perché

solo chì dicono loro, fanno
prcgettaÌe, dirigere cantie-
ri e costruire, chiudendo
tutti e due gli occhi, solo
alcuni e non altri; si spor-
cano le mani, ma fingono
di averle bianche come la

a pagare ctue
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continua d.a pag. 3
E le fogne? (opere di urba-
nizzaziorrc pn'l]al]'a).

I soldi già versati sono
spariti e non si hanno
notizie né di eventuali
restituzioni, né di una
qualsiasi volontà di lisol-
vere Ia questione in un
modo o nell'altro
Intanto le Guardie
Forestali hanno effettuato
alcuni controlli, riscontra-
to ìnevitabilmente irregola
rità negli impianti, elevato
multe salate.
Ma tanto vale rivolgersi ad
un muro: questi sedicenti
amministrato non hanno
né progetti, né prcgraÌnmi,
per loro è più che suffi
ciente la poltrcna su cui
siedono non avendo alcun
rispetto de[e leegi e dei

Si comportano di conse-
g:.rcnza, redizzaido !î
miscela esplosiva fatta di
ig']oIarrza e disonestà che
andrà soprattutto a disca-
pito dei cittadini Infatti, se
è vero che i comparti edifì

catori, così come organiz-
zati, rappresentano indub-
biamente un ostacolo ed
una minaccia alla Ìibera
disponibilitri dei proprieta
ri dei terreni coinvolti, è
vero anche che i "Ciriciper

Morlupo" se']za alc.ur'o
scrupolo sono pronti a
ilasciare per quelle stesse
aree licenze edilizie, che sì
riveleranno illegittime (poi
ché in palese contrasto
con iI rcgolamento appro
vato per i comparti) ponen
do coloro che le a\,'ranno
ottenute nella condizione
di subire denunce penali
con conseguenti prowedi-
menti di demolizione
Cammina, cammina il
virus del menefreghismo
ha attaccato tutti i settoi
di primario interesse per la

Se, lasciandoci ale spalle
la città, pensiamo e speria-
mo di aver detto "addto" al
traffico caotico, una volta
entrati a Morlupo dobbia-
mo ricrederci: code, auto
parcheggiate in ogni luogo
ed in ogni modo, vigili

introvabili e comunque I bambini.
quasi mai al  poslo giusto .  .
ner -orn"nio giusto. I $lOVanlt
ANARCHIA!
La segnaletica è fatiscente,
ma naturalmente nessuno
si preoccupa di sostìtuìre
quella accozzaglia di pali e
pal€tti pericolanti ed ormai
inutilì

I servizi
La raccolta deIIa fiettezza
urbana fisponde a criteri
incomprensibili; sernpre
più spesso i cassonettí
straÌipano di rifiuti, aifian-
cati quasi ogni giomo da
una ?nfastosa" esposi-
zione di reti sfondate e
arrugginite, materassi,
divani, poltrone, vecchi
t€levisori ed aredi vari.
Eppure in un tempo non
lontano funzionava un
servizio specifico per iÌ
recuperc di questo genere
di dfiuti, con soddisfazio-
ne dei cittadini che, con
una semplice telefonata,
potevano concordare la
rimozione di materiali

Ora, invece, la tassa è
stata aumentata, il seryi
zio è diminuito, la qualità
è andata a farsi friggere.
Per non parlare delle con-
tinue avarie dei mezzi peî
la raccolta: qualcuno mi
ha raccontato che una
volta, il camion è rimasto
fermo ed inutilizabile per
ben quattro giorni e che né
il Sindaco, né altri compo-
nenti dellAmministrazio-
ne, né tantomeno il
Responsabile del Settore si
sono attivati per gestire 1è-
mergenza.
La qualità della Yita della
cittadinanza non rientra
nella loro scala di valoril
sono distratti e soprattutto
avaÌi e così iÌ numero degli
operai e degli operatod
ecologici è insufficiente, le
strade sono sporche, le
buche ignorate per mesi,
I'acqua sco[e a fiumi per
ché Ie perdite delle con
dutture vengono prcse in
considerazione sempre
con molto ritaÌdo.

gli anziani
E il servizio di trasporto
scolastico come va? Mica
tanto benel E que[o della
refezione scolastica, affi-
dato alla solita fentomati
ca cooperativa amica e
complice?
In questo caso non se la
sono sentita di aumentare
il ticket, ma siccome sono
furbi hanno dotto le por-
zioni, il menù è ripetitivo e
non più sottoposto all ap-
provazione dello speciali-

La politica scolastica e cul-
turale (così è stata definita
nel programma elettomle
dei Civici per Morlupo) non
rispecchia nessuna di
quelle ploposte: dove sono
fìniti i corsi di formazione
professionale, la promozio-
ne di scambi culturali con
i paesi della Comunità
Europea e 10 studio ajrlali-
tico per individuare la
soluzione al problema
de[a dispercione degli edi
fici scolastici?
Ho citato testualmente
quanto vaneggiato in quel-
le pagine; llnesistenza di
fatti concreti rende inutile
qualsiasi commento.
ScaÌso dunque, llmpegno
in favore dei bambini;
carenti le iniziative ipotiz-
zate per i giovani e per la
prevenzione del disagio
giovanile (dobbiamo dare
atto che Ìn una recente
seduta di Consiglio
Comunale, Giampaolo
Munelli delegato per que-
st'ultimo settore, con sin-
cerìtà, raÌa a vedersi ìn
quel contesto di fanatici
vanitosi che compongono
Ìa maggioranza, ha
ammesso di non aver rea-
lizzato il proprio compito e
ne ha anche esposto i
motivi); evidentemente
possiamo sperare che "i

Civici' abbiano investito
tutte le loro energìe rei
confronti degli anziani!

continua a pag 5
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contínua da pag. 4
Non ho il coraggio di darvi
un'aÌtra cattiva notizia,
eppure anche questa cate-
goria dì cittadini è stata
guardatà con la sufficienza
dei sapientoni e non consi-
derata per Ie sue rcali esi
gerue.
A dire ii vero un progetto ci
sarebbe, dedicato agli
anziani verame,lte biso-
gnosi: tre giorni aÌla setti-

mana, dalia mattina al
pomeriggio, aÌÌ'Ostello;
garantito un pasto, diverti
mento assicurato gÉzie ad
alcuni operatori che orya-
nizzeraiio giochetti, atti
vità aggregative ed aÌtri
simili orrori! Ma insommal
E' mai possìbile che una
persona di una certa età,
che ha lavorato per una
vita, ha allevato figÌi e
nipotì, ha realizzato la casa
per sé e tutta la famiglia,
ha acquisito esperìenza da
vendere, debba essere pro-
glalnmata e guidata da chi
ne sa meno, molto, molto
meno?! Perché, invece,

non pensaÌe ad un secon
do Centro Sociale per
arlziaìi, collocato in una
diversa zona del paese?
Uno sguddo al prcgam
ma eÌettorale ci ricorda, tra
Ì'aÌtro, che avevano pro-
messo di recupeÉre 1e tra-
dizioni tipich€ di Morlupo €
di garantire, tramite il
volontariato, tuttl quei ser
vizi richiesti e dovuti nel
rispetto della percona.

dell'attuale maggioranza,
si p.onunciò contro l'ini-
ziativa, contestando cavil-
losamente il criterìo indivi-
duato, quello della distan-
za chilometdca, non
essendo applicabile quello
numerico basato sulla

La delibera fu adottata, ma
successivamente impu-
gnata davanti al Tribunale
Ammìnistrativo daì pro-
prietari della nostra unica
falmacia.
E Ìi giace in attesa di giudi-
zio
Eppure nella pianta orga-
nica predisposta dalla
Regione Lazio era prevista,
ed ancora lo è, la seconda
farmacia per Morlupo;
questo dato è certo, non
inventato faziosamente da
chi scrive e per verificaÌlo è
sufficiente richiedere al
Comune là Gàzzetta
Ulficiale del 20 apdle
2001, supplemento ordi
nario n" 7 al Bollettino
Ufiiciale n" I 1, pagina 9
Ancora una volta glì inte-
ressi particolari si intrec-
ciano con gli interessi
genemli ed i pdmi hanno

la meglio sui secondi.

LtAssura
Cari cittadini, a questo
punto della stoia come vi
sentíte?
Non posso concedervi una
tregua e devo chiederui di
seguirmi, almeno "rirlual

menfe", in una passeggiata
allîssura, dove sono co
stretta a mostÉÌvi il depri-
mente spettacolo offerto
deÌl'OsteÌÌo delÌa Gioventù,
dai percorsi attrezzati e da
quello che doveva essere il
Parco Naturalistico (già
finanziato dalla Regione
Lazio su iniziativa della
precedente Amministra-
aoíe).
Tutto in stato di totale
àbbandono; le strutture
non sono affatto utilizzate
per le finalità specifiche a
cuì sono destìnate: vi basti
sapere che la maggioranza
ha predisposto ed appro
varo un regoramenro per
l'OstelÌo che lo trasforma,

praticamente, in un alber-
go ad ore! I sentie natu
ralístici previsti sui teffeni
di uso civico sono rimasti
sulla carta, i pochi alberi
piantati sono morti per
manganza di cure e di
annaiflature regolad.
Per allenarsi sui percorsi
altrezzati è bene munirsi
di ronca, decespugliatore,
guanti, stivali di gomma e
.-. tarlta pazleîz

La Gíunta
Comunale
Infìne, provìamo ad entra-
re nella sede comunale,
saliarno al I' piano e ten-
tiaÌno di guaÌdare in faccia
almeno i componenti della
Giunta.
Ah già! Ma Ìe porte sono
tutte chiuse, alf insegna
della trasparenza, owìa-
mente, e cosi ci dobbìamo
acconterì{are di sbirciare
dal buco deÌla selratura,
Caccialupi, Tiburzi, Tro-
pea, Cecchitellì, De Mattia.
Vanno d'accordo?
Collaborano armoniosa
mente e si confrontano con
serenità e spirito di squa-
dra?
Assolutamente no!
I1 Sindaco quotidianamen-
te inveisce a più non posso
contro qualcuno di loro;
Tiburzi mal sopporta il suo
ruolo (è solo il Vicesìndaco,
ma lui è convìnto di avere i
numeri per essere moÌto di
più e cosi interferisce in
settod non di sua compe-
tenza e tla tutti predilige
l'edilizia e l'urbanistica);
Tropea soffre tanto, tantis-
simo, maÌtrattato e deriso
com'è dagli altd compagni
di merende; la Cecchitelli e
De Mattia (gruppo di Forza
Italìa) sono assenti nel
99,9 per cento delle sedute
della Ciunta, abbandonan-
do così ognì potere decisio
nale ai fantastici tre.

La farmacia
comunale
Questi Amministratori
sono maestri della beffa
Un esempio a caso: la
Farmacia Comunale.
L Amministraz ione "Yanga

e Stella" aveva completato
Ilter per la sua istituzione;
durante qu€lla seduta del
Consiglio Comunale, l at-
tuale Vice Sindaco, T;
burzi, vislie.ccarnente, uscì
dell aula per non parteci
paÌe alla votazione, mentre
il consigliere Paoletti,
sponsor entusiastà della
componente Forza Italia

Bella non è,
direbbe un
mio amico

Buon compleonno
Come fesleggeroi

noscondíno,
mosco cieco ,

rubo bondiero ..

lro,.,J 
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Io te l'evo ditto, o gran fregnone,
mettice u cervellu quanno se vota
perché quissucchesso è un gran vorÈone
che scrocca 'a tagghiola co la coda.

'Nvece tu ltral'votatu ssu Puzzone
che promette i sordi co le sporte.
'Mbè, fammitelo di, tu si'un minchione,
mo ttacchite cchi e,tira forte!

Te vò leva' u lavoru e la pensione,
ripaghi ospidale e farmacia.
Te manna u fru 'n guerra pe'vantasse
e ti ce fa pagà pure le tassè.

Ha ridottu pe' stracci i poveretti
e ai ricchi ha ridatu l'arbagia.
Fa e leggi pe' i ladri e li corrotti
o pe' chi cià hguattati li mijoni.

Pe' essu s'è levaia 'a successione,
lu farzu in bilanciu e li processi
e po' ce fa fessi co 'e fralonghe
che ce dcconta co 'a televisione.

Addunca. voi capi o nun voi capi
che quissu te rruvina la famia,
o rimani tontu, l1ì, come l'alloccu
ch'a vistu u culu a Ia mate,

'n .^m,,  ^hè rè nìa!

Scortime stavolta, e damme retta:
pe' un facce fregà quanno che parla
sarìa da tturagni 'a bocca co lu suru
si unu sapessi ndò cià u muccu

e ndò cià u ....

F.O.

TI STA BENE! - Io te I'avevo detto, o granfrescone,l tuetticí il cervello quando sí wtal perché quello è un gran vol-
ponel che scatta la tagliola con la co(la.ll lwece tu I'hai votato quel Puzzonel che promette i soldi con le sporte.l
Ebbene, fammetelo dírc, tu sei un mínchione,l adesso attaccati Eti e fira fo elll Tí vuole le.)arc il l oroe lapensío-
ne,l rípaghí ospedale e farmacia.l Ti manda íl jìglio in guerra per tantarsil e ti cí fa pagare anche Ie tasse ll Ha ridot

to per straccí i poyerettíl e ai ricchí ha ridato I' albagia I Fa le leggi per í ladri e i co ottil o per chi ha nascosto i milio-

ní.l l P et. sé si è letrata la successione ,l íl falso in bíla cío e i proce ssil e poi cí fa fessi con le fi'e scaccel che c i raccon'

ta in televisione ll Dunque, tuoi capire o non ruoi capit"l (:he quello ti ro|ina la famiglia,l o resti tonto, lì, come I'al-

loccol che ha isto il culo alla madre,l che tí prenda un colpolll Ascohami questa toba, e dammi retta: per non farci

fregare quantlo parlal sarebbe da chíudergli ta bocca con il tappol se uno sapesse dove ha lafaccial e alore ha i1...



Aj tempi 1ìréi I ' j ìrverno era più be1lu,
quanno Ll ventu fiottava lbra a porta,
11 lizzoie scallava lr-r callaru
e'a neve lioccava sopra Ì 'ortu

Tempi de vino schictto e de pulenta
connita cle cclletti e pecorjno,
tcmpi  de  pa ta te  so t to 'a  ccnere ,
de l:rodu c1e cipolla c d'acquacotta

E quar]no da munellu ivo a scola
giravo lu scallinu co la brace
e st.ucinavo i mocci l là la manica
che parevino strisce de ciumache

Po'drento a classe c'era'na 1ùmera
d a ' . 1 - . . . è  o , ,  h i  - o s c i  d e  L r u , ; o t
o sgargarozzasse pe' Ìa tosse
da percote perfinu Fil icione

Era Ì ' inverno de l i poveretti
che 'mmazzavino corghi lu magghiale
pe'gghìcmpìsse de lonzc Ìu suffittr,r
e 'ttacca 1a ventresca all 'oncinale.

-, lr-.-:

'Mno1ì mmazzatu u tempu 1]ostru
senza ' i  mazzitel l i  lnessi:Ì  spasa,
s r n /  |  o  \  t . ì o  ,  a ,  ,  i a t u  d a  l P  b o t l è
F  o h e r L  p r  I n d  d e  ' r n t a  - l i  ' . r  ,  a s a 'f6f *''
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